Da Corriere del Mezzogiorno del 1 giugno 2011
La Festa della Repubblica «nudista»:
il 2 giugno appuntamento a Camerota
La spiaggia del «troncone» meta di naturisti provenienti
da tutta Italia. De Gennaro, presidente Unicampania 
fa gli onori di casa: «Stile di vita consigliato dai medici»

Nudisti al sole
SALERNO - Nudi alla Festa della Repubblica. Non è la provocazione di animalisti engagè né il tentativo dei contribuenti di offrirsi al fisco nel modo in cui ci ha ridotti: senza neppure le mutande. Nudi alla Festa della Repubblica è molto più semplicemente una proposta, sicuramente insolita e bizzarra, dell’Unione Naturisti Campania per trascorrere, lontano dalle celebrazioni di rito, il sessantacinquesimo anniversario della Repubblica Italiana. Ci si accorge che esistono, i nudisti nostrani, quando qualcuno di loro viene denunciato per atti contrari alla pubblica decenza. È accaduto anche l’anno scorso, a tre di loro sorpresi come mamma li ha fatti, a Marina di Camerota, sulla spiaggia detta «del troncone», segnalata da anni non solo nelle guide al naturismo internazionale ma anche in quelle del cosiddetto turismo LGBT acrostico che sta per lesbiche, gay, bisessuali e transessuali). Proprio su questa spiaggia (un’altra frequentata in provincia è quella di Tordigliano, a due chilometri da Positano) i naturisti sfideranno domani, ancora una volta, il sempre più scassato comune senso del pudore. 
«STILE DI VITA CONSIGLIATO DAI MEDICI» - «In Italia purtroppo non c’è ancora una legge che tuteli il naturismo - riflette Francesco De Gennaro, presidente dell’Unicampania, 44 anni, artigiano di Caserta, dall’età di tredici aduso a mostrare le pudenda all’aria aperta - siamo un Paese tradizionalmente conservatore, rimasto sostanzialmente impermeabile alla grande spinta per accogliere il turismo naturista cui si sono dedicati da tempo, anche a fronte di ingenti investimenti, gli altri Paesi europei che si affacciano sul mar Mediterraneo e non solo. La sostanziale arretratezza culturale dell’Italia ha reso e rende assai più difficoltoso il diffondersi del naturismo nel nostro Paese». Detto questo, De Gennaro prova a fare proselitismo: «Il nostro stile di vita è consigliato dai medici, aiuta a star bene con se stessi e con gli altri. Senza veli nè sovrastrutture». 
30 MILIONI DI NUDISTI IN EUROPA - In tutt’Europa sono trenta milioni le persone che si spogliano integralmente per prendere il sole, e non solo. In tutt’Italia mezzo milione. E in Campania? «Duecento e rotte persone di cui però una settantina regolarmente iscritta all’Unicampania. Molti preferiscono praticare il nudismo all’estero, tra Croazia e Spagna». Il 30 per cento degli iscritti campani sono uomini e donne di Salerno e provincia. Chissà se risponderanno all’invito di trascorrere il 2 giugno in modo alternativo. «C’è anche la possibilità di restare per il weekend - conclude De Gennaro - si può pernottare alloggiando in uno dei campeggi della zona a prezzi agevolati». Il pigiama non c’è bisogno di portarlo.
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